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Lo Spirito Santo è stato definito il “grande regista” della storia.

Il mare di bene che inonda ogni giorno la nostra terra porta la sua firma. E’ Lui che ispira e sostiene l’impegno e il coraggio dei buoni, è sempre Lui che dona la forza per prendere parte da vincitori alla lotta contro il male. E’ ancora Lui che fa aprire gli occhi e sognare le cose giuste e che ci da la forza e la perseveranza per raggiungerle. Eppure rimane il “grande sconosciuto”, il “parente nascosto” della Trinità, il meno pregato e ricordato.
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Un maestro era diventato un “personaggio” ricercatissimo per la profonda saggezza delle sue risposte. Tutti andavano da lui per chiedere suggerimenti e indicazioni.  I suoi discepoli raccontavano che perfino Dio, un giorno, si era rivolto al saggio maestro per una consulenza. “Voglio giocare a nascondino con gli uomini” disse Dio. “Ho domandato ai miei angeli qual’è il posto migliore  per nascondersi. Alcuni mi hanno suggerito gli abissi dell’oceano. Altri la cima della montagna più alta. Altri ancora, la faccia nascosta della luna o il centro di una stella lontanissima. E tu che cosa mi consigli?”, lo provocò Dio.

Il maestro socchiuse gli occhi e calmo rispose: “Secondo me dovresti nasconderti nel cuore umano. Vedrai: è l’ultimo posto a cui penseranno”.

Lo Spirito di Dio ha scelto il cuore dell’uomo, e l’uomo spesso non lo sa o se ne dimentica! 
I due sentieri da percorrere per incontrare il “GIGANTE INVISIBILE”…

IL PRIMO SENTIERO da percorrere per ritrovare le tracce di un Personaggio così importante passa attraverso di noi. 

Capita spesso così: quando uno ha tutto, rischia di non accorgersi del capitale che possiede e finisce per non farlo rendere come dovrebbe. In genere siamo fatti talmente bene, e arriviamo nella vita equipaggiati talmente bene, che difficilmente sappiamo quanto valiamo.
Tutto ciò che abbiamo di bello e di grande proviene dallo Spirito. San Paolo parla di alcuni doni: gioia, cordialità, fedeltà dominio di sé. Ma l’elenco non si chiude qui. La fantasia e la forza per arricchire di amore le cose che facciamo, l’intelligenza per capire il bene e il male, la sapienza per guardare con gli occhi di Dio le persone, i fatti, le cose; il coraggio di chiedere perdono quando abbiamo sbagliato. Sono tutti doni dello Spirito. La forza di impegnarsi per gli altri, dare una mano per far felice chi vive con noi. Anche questi sono doni dello Spirito.

La voglia di pregare Dio, lodarlo, ringraziarlo. L’impegno di non separarsi da Lui. Sono ancora doni dello Spirito.

IL SECONDO SENTIERO passa attraverso la vita della Chiesa che è nata proprio nel giorno della Pentecoste, per mezzo dello Spirito Santo che ha dato entusiasmo e slancio ai primi apostoli. Grandi cose ha operato da secoli lo Spirito nella Chiesa: da più di 2000 anni non ha smesso di annunziare al mondo intero l’immenso amore di Cristo! Anche la Chiesa non ha trovato facile parlare dello Spirito Santo, perché infinita e straordinaria è la sua grandezza. I due simboli che usa più spesso sono quelli del vento e del fuoco. Lo Spirito è come il vento, imprevedibile, sorprendente, inafferrabile. Quando arriva nulla rimane come prima.

Lo Spirito è come il fuoco che illumina, riscalda, purifica. Chi si affida allo Spirito diventa veramente “la luce e il sale della terra”.
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Vieni, amico Spirito,

e portami i tuoi doni

e tanto coraggio

per farli “rendere”.

Vieni in giro con me

a raccontare la bontà del mio Dio.

Accompagnami tra gli amici

vecchi e nuovi

perché dove passiamo noi

arrivi una ventata d’aria pulita.

Vieni a casa mia,

a sciogliere il ghiaccio

del silenzio e

dei musi lunghi.

Vieni tra i banchi di scuola

per portare gioia e fantasia quando

affronto la fatica di imparare.

Vieni, amico,
e non te ne andare più!
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